Dall’“Inchiesta sulla Sicilia” di Leopoldo Franchetti e Sidney Sonnino, 1876

25. Manca nella generalità dei Siciliani il senso della Legge superiore a tutti ed uguale per tutti.

[…] questa mancanza del concetto di una legge e di un’autorità che rappresenti e procuri il vantaggio comune, astrazione fatta dagli individui, si manifesta nelle relazioni di ogni genere fra’ Siciliani. Essi non si considerano come un unico corpo sociale sottoposto uniformemente a legge comune, uguale per tutti e inflessibile, ma come tanti gruppi di persone formati e mantenuti da legami personali. Il legame personale è il solo che intendano. […]

Insomma, nella Società siciliana, tutte le relazioni si fondano sul concetto degl’interessi individuali e dei doveri fra individuo e individuo, ad esclusione di qualunque interesse sociale e pubblico.
